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ragione Zad fedi legno molte: > 
fe oni da CT vee dile i ati. 6 
to nella prefente opera apertamente 4 soit, Per fi Cond de | 
_nonho a dubitare di ippoter,& uoler ammaeStrar cadauna 
— nalorofa donna & tutte altre donzelle, congli huomini ine 
fi reme & < fanciali, liguali fi di lettarano dei imparara dife 
guar, cufcir, &raccammar con fete di uari colori, con are 
gento Koto tirato, ouer con filati di quali ta dinerfe dimo 
° SFrandoui questi miei prefenti difegni,K uiui componimeti 
dalprincipioy oper infin al bifogno necetario. Et cotai foi 
Jregi,cioe frifi, tondi marauigliofi. groppimorefe chi,et ara 
— befchi 


i ucelli nolanti animaliterre$fri fiori i garie manie? 


re , foglte di conditioni, alberi, prati con Kerbicine, nafi, fon 
tane ,pacficon fitorie antiche Trapot dig i queste cofe puhte, 
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L'auerete lei cre antigue mai cole «&le frane, x si 
de ch, di orti de dilegni i lettere per poter cufcire et racam 

vare li nomi inzifarate,o uer altri uerft come ogniuno uore= 


as  Kcome nella prefente opera amplamente uederete. 
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nuoua'induStria le na donne si bel Ip ne,&le le e leg 
dee (gl adrifume fa na immortale. Ag gian. 
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I rano frutto grandi fsimo , conciofi a cofa che a cia cheduno 
con diri rita mifura necesfaria fia larte del. di ego. 
—_ AmaeStramento rimo. 
E "per dar principio ad'infegi rai 
beni igni lettori suogli 011 pri ma i leg n “i 
lifsim efempli pero mparar vl natamente acuf ne sl ir: 
cammar,X dj egnar.Poi nel fine di questa opera, cioe 1 soit 
fine delli detti cfempli et degni ni daro con Greuita il fio 
amatstramento.Et primieramite,cominciaro a ‘difegnaril 
| prime empio delli 191 facih difegni, che arfi pofsa, Doppoi a # 
fe eguiremo come în efsa opera chiaraméte fi potra uedere. RA * 
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==. Avendo i0 nobili gy prudenti Madonne-dato a uci mol- 
[sn tibelli ey politi efempi,gy coft parimente a uoi bonora 
È, })k ( tisfumi lettori, potrete col uofiro pronto ingegno a uoftro 
ASS, [73 piacere adoperar quelli fi come uerra loccorrenza di uo 
Van AL Stra bifogna, Hora dunque daro principio ad infegnarut. 
—__— con quel breue gg facil modo eg regola,che la ragione mi 
dimoftrera maeffreuolmente, 
WwifooWt Rimieramente gentili, ey delicate Madonne, ho a dichiar- 
| 0°, sh Vi,che a ciafcuno,ouer ciafcuna diftante dar principio adim- 
\ ATA w parare ,fa di meftiero prima imparar a cufcire li difegni picco 
© Ao li 07 facili come farebbe a dire che fo pratutto impariati lo pri 
mo efempio,loqual di la e defignato nella primatauola,che e un quadro, Et 
poi lo prefente fecondo groppo,er cofi feguitando le altre tauole 7 tutti gli 
altri groppi,ey difegni difegnati nella detta tauola.Et imitando poi ffudiofa- 
mente tutti li altri efempi pofti nella prefente opera, fcoprire una fquadra 
di punti quado hor con una,bor con unaltra forte di quegliuorrete farui ho 
nore in qualche opera degna di fama,perche ueramente la uarteta delle cofe 
e molto gioconda ey grata alla bumana natura Di uarie eg diuerfe qualita 
fono enomi di esft ponti delliquali in parte uolontieri uoglio farne metione, 
Prima fi puo cufcire col punto appellato Damafehino,punto rileuato punto 
a filo,punto fopra punto punto ingafcato,punto Ciprioto, punto croceato, 
punto pugliefe,punto fcritto punto incroceato,punto in aere,punto fatto fu 
la vete,punto a maglieta,punto disfilato 07 puto di racammo.Potrebbefi di 
re molte altre forti di punti,ma cotefti baftino atal bifogna,percio che pra- 
ticando 07 efercitando gli uoftri accorti ingegni in queffa uirtu diuerrete cc 
cellenti,ey fempre porrete mente nel uofiro imparar di contare li punti , 69° 
fila cofi lauorando in burato came telazouer altro drapameto,doue coft ope 
rando,faperete conlo efempio tralatar ciafchedun greppo di frife e tondi 
eg animali de ogni qualita,fiori,fo glie berbette alberi, fonti uaft , 07 lettere 
grandi,ey piccole,ey ogni altra forte eg maniera di difegni per me qui die 
nanci difegnati a uoftri commodi efempi, o 
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Mu per maggior uoffraintelligenza.09 minor fatica moderate px ualorofe 
madonne,quando uorete far un gran lauore cu ifcito con uari colori di fete, 
con argento,conoro , ouer tutto cufcito con feta nera , come arebbe‘a dire 


collari di huomo o di donna,camifciole cò pettorali di donna.frift di contore. 
ni di lettientemelle di cufcini,frifi di alcu boccasfino ey fcufie vuer qualche 


altro lauoro che fia di uolonta;gy defiderio uoftro, gurdarete preffamente 
in quefto libreto doue trouarete diuerfe fogie di bellisftmi difegni erpiglia 
rete quello che piu auoi piacera Et quatunque da per uoî fapereftilo cufci- 
remondimeno per ifpedir piu preffo eyper cagion deintrico minore fareteui 
difegnar il preditto lauoro da undifegnatore in tela , ower in'altro drappò 
di feta,gy coft difegnato facilmente fareretelogy potretelo cufciresouerta- 
cammare,huenga pero ; che gli ingegni celebri di molte modefle ey uene: 
rabili madonne de alte uirtwimitatrici fanza gli aiuti di alcun faputo defi 
gnatore con la punta dello ago loro faperanno trafportare er giu torre ogni 
forte de difegno in quefta opera dame defignata «Et fe alcuno tal difegno 
fufle grande lo potrete ey faperete far piccolo,ey fi picciolo fuffequentes 


mente grande fecondo la forma del uoftro lauoro nella mente conceputò,te 
nendo la regola di numerar li punti ey fila. VItimamente in tal'amacfira> 


mento parmi hauer narrato affai fufficientemente. 


/ Onucneuol cofa e prudentisfimi, ey humanisfimi lettori,che ha 






i uendo Scoperto qualche lume nel faper cufcire,oy bauendo etié 
a, dio portato inluce moltinotabili efempi neceffari a larte del re 
_cammare per commodo ey piacer coft delle (plendide wy gene- 


rofe Madonne in fulbime fortuna nate, come anchora delle donne uirtuofe 


de ogni altra conditione;io debba appreffo infegnar gli buomini grandi, ef 
piccoli liquali fi dilettarano de imparar a difegnar ey masftmamente li-ar 


tefici di ogni efercitio ey induftria, peroche tutti deno bauer almeno quale 


che parte di difegno.Et fenza dubbio chi non fa alquanto difegnare ion puo 
finir. opera alcuna con fua debita perfettione.Et etiddio le donne che pren 
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ii 


er alto diletto de imparar a difegnar,con lare gola qui fequente fenza difft - 
culta imparerano benche le predette dine potranno cufcire ey mirabilmen 
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% pdccammare fenz i "oprbicna; 07 detrite del difeono: , pur che ueggidià; 
er habiano lidi ifegni. Ma di tal magiftero, col fauore di cui dee il tutto sa 
daro ci # Megna che pene me.dire Je potta 


Lr Obbiate por mente fnelegsingrnio) lettori sche ln ha ud sh 
| Mexercitarinfar, ouerinimpararalcunexercitio vyqualunque uire 
tu che uoglia,g9 non habbia lo aiuto de gli iffrumenti idonei ey con 
uencuoli atal'efercitio, gg uirtunon potra mai dar principio, non che ue 
der il mezzo; ey fine de una operalodeuole.ILperche cofa e neceffaria,che 
tu debbia proueder dibauere quefti inftrumenti iquali nella ultima charta 
delli difegni a wot per me depinti, Et tali fono per nome, Primieramete ha- 
uerete penne, temperatore, righe,compaffo, ftile di piombo; fguadra uerni 
ce ; forfici, ingioffro Et queffe cofe fono neceffarie oa: imparare, 0 der.la 
maggior parte delle ditte. 
A piate bonefti gy candidi lettori;che li difegni fono di uarie forme eg 
S qualita. Ma not folamente parleremo per hora di quelli'che fono por 
Stu in quefto libretto vr uiuacemente defignati: Dowe ragioneuolmente a cia 
fcuno che uoglia imparar li douerebbono :folamente baftar glieffempi  e9 
col ftil di piombo in mano ey altri iffrumenti quelli trallatar ; quer quel dife 
gno, che alcun uoleffeimparar; 67 farlo tante frate, che lo fapeffe;ben fare, 
eg queffa ela offeruatione di qualunque vuol maeftreuolmente imparare, 
Ma per maggior uoftra cognitione yet facilita, difpoffe furono per me nella 
prima tauola diuerfe qualita di groppi uoi adunque prego: che nottate î do- 
cumenti della belliffama, vg rariffima regola. 
T! Viti gli femofi macftri,gy illuffri inuentori de ogni arte et fcienza con 
«IL chiudono,che chiunque uuol dar cominciameto allo imparar di cadauna 
boneftaindufiria ey difceplinacone farebbe a dire, uno uuol imparar lege 
gerezinprima ba dimeftieri dar principio d cognofeer lalettera A gg do- 
po lalettera B,gy cofi dal principio per infin al fine bifogna Seguire, Simel 
merito quelli che uogliono imparar a difegnaré una figura intiera innazi che 
egli ft porgaa fora ere detta figura intieralifa bifogno imparar a defta 
























































ghar un'otchio,un orechia; una mano col bracio, un pie, una ‘tefta integra, 

ey apocoapoco,tuttele membra del corpo bumano, lequali fapendo ben di 
fegnare, potra etiam dio trafportare, eg lo corpo intiero proportionatame- 
te formare, T'rouo ugualmente apian piano paffo efer bifogno fecuir latte 





del defignare con precetti in quella amaejtreuoli, 
D Awendo commemorato di fopra che uolendo imparar adifegnare lì 
& groppi ageuoli,gg no ageuoli, prima e di meftiero dar principio delli 
piu facili con quella medefima ragion et regola potrete fabricarv'et defi 
guare ogni qualita di groppi che worretey | 0 i 0 00 Ì 
RM O «dunque in coft fitto modo per uoftro utile efempio difegnai la 
MM primatasola di groppi erfoglie come uoi uedete, et fono materie age 
uoli adeffere-intefedalliuoftri intelletti diuini, Et prima dico che tuttiili 
frifi; tondi, quadri, 07 di ogni altra forte.efcono dal quadro come uvi po 
tete uedere nella dinanzi detta prima tauola da me inuno quadretto deft> 
gnataui con grandiffimafacilita ; ef e il primo a man dritta, Pò fciaui defi 
gnailo fecondo, \ogpe atto: r” 
| O ferzo quadro fempre fequendo a man finiffrae ordito caualcando 
“—— una cordafottolaltra, grin tal forma fequitando houi difegnito unal: 
fro quadro con una croce in mezzo gg bollo ordito congiungendo un capo 
con laltro,ey dapoi bo fatto cavalcare per'ordine uno di fotto laltro;laltro 
di fopra,ey uien a ffar bene come uci uedete:Seguendo poi ui difegnai gli 
altri quadri in meggio di quali fono fatte piu croci,Et femilmente in quelli 
bo ordito;0y cogiunto un capo colaltro; ey ho pur caualcato un fottolaltrò; 
di fopra come uot vedete.Peroche la vera bellezza delgroppegiare è canal 
car uno di fotto,ey laltro di fopra,perche chinon offeruaffe tali ordini ie. 
groppi nulla gratia hauerebbono,V ed isft adunque che li detti groppiuégà 
no a ftar benisfimo,er fonò groppruariati,gy li piu facili che poffano effet 
Fotti,Et fimilmete contalregolaseg mifura col feffoin manosodier col fefto 
| dello chio acuto Uoftro potrete fabricar;eg ordirogni qualita di gropprin 
tal magiftero p f. ar-frifi,tondi;quadri;et:d ognaltra forte che potra acafcar O 
| CREME, “De e OCA 
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legiadramente alla bifo gna uoftra,o9 Sempre facendo molti quadri grandî, 


ey piccoli parte di loro con una croce, gy parte con piu croci, tuttauia orden 


do ey caualcando un fottolaltro,ey laltro fopralaltro,come ho detto operà 


do asfiduamente il uoftro nobil'ingegno, fareteui in quefta uirtu eccellenti, 
ey fpecialmente ueggendo la rara belta delli gratiofi ey uaghiffimi groppi 
nella prefente opera a uoi difegnati. Et quefta regola co li efempi, eg ame 
monitioni in fin a qui fia bajteuole. , 
a T fe vorrete far uno di quefti frifi Ji quali fono difegnati in queffe ta: 
1, vole di longhezza dun contorno diletto souer per metterlo in altro 
luogo , congiungerete un frifo dietro alaltro , cloe mezzo quadro groppe- 
giato conlaltro mezzo uerra effer intiero , ex coft de due pezzi ne farai 
uno folo, ey fimelmente poterete farlo longo quantoia voi piacera, 
TOT fe quefti ornatiffimi frift ey componimenti compaffati , et fegnata> 
L mente compofti.liquali fonotin quefta opera difegnati fuffero troppo 
grandi; o troppo piccoli, radurragli di piccioli ey li farai grandi, et fuffe- 
quentemente di grandi piccolini fecondo loccorrenza del tuo difto, 
\ XE arrefta dire,che con tai regole et artificio faperete fimilmente fare 
Vi ognialtra forte di groppi, laqual effer poffa al uoftro talento, ey co- 
mando di piacere, quantunque poftanon fuffe in cotefto libretto. 











= Lire a queffe fopra dimoffrate cofeio ui dichiaro gentilifimi ey 

BVlendidifftme madone.eg auoi faggi eypreftanti lettori,che effen 

Su do riceuuta,0y da uoi comprefa la (cienza del far di groppi fecon 
do li precetti da me dati,'dico:che accadendoui uoler fare un frifo,0 tondo, 
o quadro ; uogliate compartire fulacharta la grandezza che uorrete, eg 
picgate la charta in piu parti che potrete ; piegarla di uero ft puo per me 
ta;per quarto.li frift li quadri 27 litondi poffono effer piegati in otto par- 
ti, gg conli precetti da uoi imparati,@7 regola farete il uoftro copartimen 





to fecondo lopera,che uorete fare con li quadri grandi gg piccoli incrocia» 


ti caualcando di fotto ey di fopra col file de piombo , et ben poteg giufta 


menti tirati con la pena,et poi con lo ago puntati,et babbiate a notare,che 























fula piegatura della charta farete mezzo quadro souer altro mezzo dife 


gno che uorrete perche quado apritete la charta uerra effere intiero , coft 
allbora dapoi puntati conlo ago come ho detto farete il (poluero in quella 
parte di charta picgata,et puntato che haueretesaprirete lacharta , doue 
trouercte lopera grande,gy ben mifurata ben compartita ey giufta, ey c0 
quel (poluero potrete (polueriggiar in qualunque luogo uorrete 0 per cufe 
cir,0 per raccammar,0 per depinger fecondo il pieno difto di uoftra uolota» 





Auendo io GiouanAntonio Tagliente con ffudio continuo, gg 






fe fecondo lufo di faui antiqui,tolta da uari difegni di maeftri c0- 
piuti,ey hauendo portata fuori la difciplina,gy precetti dello imparare co- 
fi alle ualorofisfime Madonne,come a tutte le altre coffumate 0g bonore- 
uoli perfone di ogni grado eg feffo.e7 parendomi bauer affai ragioneuol 
mente dimoftrata queffa egregia er mirabil arte foprail magiftero di cu- 








Scirdifegnar,gy raccammare, qui porro'fine al parlamento mio, Et fe per 


qualche mio difetto,o cafcar di penao non perfetta inftruttione alcun aue 
duto ey rifuegliato ingegno trouaffe error niuno nel mio parlare, pregolo 
mi uoglia per ifcufato bauere mentre di quefe mie poche,gy forfe non di. 


Sonefte fatiche mi uedra rendere gloria ez bonore al fummo difpenfatore 


delle diuine gratie, nel cui omnipotente @7 uero giudicio e poffo in fecreto 
il conferuarci tutti longaniente in quefta uita,et nellaltra concederci li ce 
Le/ti doni della beatitudine fempiterna, 


Stampato in Vineggia per Giouan Antonio eg i Fra 





uigilante cura difegnata gran parte della prefente opera, ey pare 
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